
Il cimurro delle volpi nelle
Valli lombarde e in Romagna

Il cimurro (CD) è una malattia
mortale  e  altamente  contagiosa
dei  carnivori  selvatici  e
domestici.  Nel  territorio
alpino, negli ultimi decenni, si
sono verificati diversi focolai
all’interno  di  popolazioni
selvatiche. Il virus del cimurro
si  è  ripresentato  con

particolare virulenza negli ultimi anni nelle valli lombarde
determinando la morte di parecchie volpi e di altre specie
come tassi e faine. Il cimurro è presente oramai da qualche
anno nelle valli lombarde ormai popolate da numerose volpi; il
virus,  presente  sotto  forma  di  due  varianti  provenienti
rispettivamente dal nord Europa e dalle zone alpine dell’
Italia  orientale  si  è  progressivamente  diffuso  nelle  Alpi
Lombarde interessando la provincia di Bergamo e Brescia, di
Sondrio  e  quindi  di  Varese/Como.  Negli  ultimi  giorni,  ad
ulteriore conferma di presenza di questa malattia in forma
endemica,  sono  state  conferite  alla  Unità  Territoriale  di
Binago  numerose  volpi  morte  e  di  esse  5  sono  risultate
positive per il virus del cimurro. Un ulteriore segnale questo
che  la  malattia  ha  raggiunto  una  notevole  diffusione  ed
espansione  sud-occidentale  negli  animali  selvatici  e
segnatamente nella volpe che è la specie più rappresentata in
termini di densità di popolazione, ma anche in altri selvatici
come il tasso e la faina.

I ricercatori del Reparto Virologia dell’IZSLER con i colleghi
delle Sedi territoriali di Bergamo, Brescia, Sondrio e Varese
hanno seguito l’andamento epidemiologico della malattia negli
anni dal 2018 al 2020 e descritto le caratteristiche del virus
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circolante in Lombardia in una pubblicazione open source dal
titolo:  Canine  distemper  outbreaks  in  wild  carnivores  in
Northern  Italy  pubblicata  sulla  rivista  Viruses
(https://doi.org/10.3390/v13010099).

Una situazione molto simile si è verificata nelle colline
della  Romagna  attorno  a  San  Marino,  da  dove  sono  state
conferite  alla  Sede  Territoriale  di  Forlì  dell’IZSLER
dall’ambulatorio  del  CRAS  (Centro  di  Recupero  Animali
Selvatici)  4  volpi  morte  con  segni  di  chiari  di  cimurro,
confermato  successivamente  dalle  analisi  di  laboratorio.  I
materiali  sono  stati  inviati  dalla  Virologia  della  Sede
Centrale dove sono in corso di valutazione per confrontare i
ceppi con gli altri isolati.

Il  virus  del  cimurro,  pur  imparentato  con  il  virus  del
morbillo,  non  infetta  l’uomo,  ma  è  tipico  dei  carnivori
selvatici, come la volpe, e domestici, tra cui cane, furetto
ed visone che possono contrarre una malattia, spesso mortale,
che si manifesta con febbre, segni di difficoltà respiratoria,
vomito, diarrea ed con sintomatologia nervosa.

Da  un  punto  di  vista  epidemiologico  il  ciclo  silvestre  e
urbano  si  possono  sovrapporre;  infatti,  i  cani  possono
contrarre la malattia sia a seguito di contatto con carcasse
di animali morti che con le feci di animali ammalati. La
vaccinazione del cane è estremamente efficace nel prevenire la
malattia  ed  è  pertanto  indispensabile  che  i  cani  siano
vaccinati e richiamati periodicamente, in modo particolare gli
ausiliari  e  quelli  che  frequentano  zone  all’aperto  dove
possono essere transitate anche le volpi.
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